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1 Introduzione 

Il presente lavoro esamina gli effetti dovuti ad una eventuale rottura d’argine del bacino irriguo “Ai-

cha”. In particolare, lo studio fornisce indicazione sulle condizioni di deflusso a valle della vasca in 

caso di ipotetico collasso dello sbarramento e l’individuazione delle aree soggette ad allagamento ai 

fini della protezione civile. 

Il bacino in questione ha una capacità di invaso di circa 18500 m3, ed è ubicato ad una quota di 847.5 

m s.l.m nella frazione di Aicha del Comune di Naz-Sciaves in corrispondenza delle coordinate topo-

grafiche 702546 m (Est) 5183507 m (Nord) secondo il sistema di riferimento UTM WGS 84 32N. 

2 Metodo di Calcolo 

Per il calcolo del processo di dam-break si è fatto riferimento alle indicazioni contenute nel punto 9.4 

della “Deliberazione della giunta regionale 05/03/2001 n. 7/3699 della Regione Lombardia” per il cal-

colo della portata massima dovuta al cedimento dello sbarramento. Attraverso il software di modella-

zioni idrauliche FLO-2D è stato poi analizzato il fenomeno di divagazione del flusso ai fini della map-

patura delle aree potenzialmente inondabili e la stima delle intensità dei fenomeni. 

2.1 Determinazione della portata massima per il cedimento dello sbarramento 

La portata massima crolloQ (m3/s) dovuta al cedimento dello sbarramento è stata valutata con la for-

mula: 

2

3

HLKQcrollo             (2.1) 

 

dove L (m) è la lunghezza della breccia,  H (m) è l'altezza dello sbarramento e K è un coefficiente che 

in via semplificativa può essere assunto pari a 0.5 per gli sbarramenti in materiali sciolto (il cui cedi-

mento non è istantaneo), e pari a 0,75 per gli sbarramenti in muratura. 

Per il caso in esame, i valori delle grandezze di cui sopra sono quelli riportati in tabella 1. 

 

Grandezza  Valore 

L (m) 5 

H (m) 14.9 

K (diga in terra) 0.5 

tabella 1: Parametri utilizzati per il calcolo della portata massima dovuta al crollo della diga. 

 

La portata massima di crollo è dunque pari a: 
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  smQcrollo /1439.1455.0 3
2

3

  

2.2 Determinazione dell’idrogramma in uscita dallo sbarramento 

La determinazione dell’idrogramma a seguito di rotura d’argine è stata effattuata assumendo che: 

1) La portata massima dell’idrogramma sia pari a smQcrollo /143 3 ; 

2) Il volume liquido complessivo nell’idrogramma sia pari a crolloV  = 18500 m3; 

3) L’idrogramma liquido abbia forma triangolare. 

Mediante le tre assunzioni di cui sopra, si addiviene all’idrogramma liquido rappresentato in figura 1. 

Secondo tale modello, il tempo di vuotamente della vasca a seguito della rottura dell’argine risulta 

pari a 4.3 minuti. 

 

 

figura 1: Idrogramma liquido di input per la simulazione idraulica del dam-break. 

2.3 Modellazione della propagazione dell’onda di piena 

Il fenomeno di propagazione dell’onda di piena è stato simulato attraverso il modello numerico FLO-

2D (O’Brien, 2006). FLO-2D è un modello idrologico-idraulico bidimensionale (2D) in grado di simula-

re la propagazione dell’onda di piena in bacini idrografici e l’interazione con le varie ostruzioni e strut-

ture che caratterizzano le aree antropizzate. Lo schema numerico è alle differenze finite e integra 

l’equazione dei momenti in forma completa, utilizzando uno schema geometrico grigliato a passo co-

stante, finalizzato alla stima delle variabili idrauliche (tirante, velocità e portata) cella per cella e di-

stinguendo per ognuna otto potenziali direzioni di flusso. 
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La figura 2 mostra il modello geometrico in input al software FLO-2D, con indicazione della posizione 

della breccia nel rilevato arginale. Le modellazioni idrauliche sono state effettuate tenendo conto di 

due diversi scenari per la posizione della breccia lungo il rilevato arginale (SCENARIO 1 e SCENA-

RIO 2).  

La figura 3 mostra i risultati delle modellazioni numeriche per i due scenari di rottura sopra descritti. 

Nelle tavole a corredo della presenta relazione (Elaborato “EP-0600-r00_Dammbruch”) sono riportate 

la mappe dei massimi valori dei tiranti idraulici e delle velocità di deflusso. 

 

 

figura 2: Modello geometrico in input al software FLO-2D (in alto) con indicazione della posizione della breccia 

(SCENARIO 1 e SCENARIO 2, in basso). 
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figura 3: Risultati delle modellazioni idrauliche con delimitazione delle aree soggette a rischio esondazione 

nell’ipotesi di rottura d’argine. SCENARIO 1 (in alto) e SCENARIO 2 (in basso). 

 

2.4 Definizione delle intensità dei fenomeni 

L’intesità del fenomeno di esondazione è stato valutato prendendo spunto dalle indicazioni contenuti nella Deli-

bera Provinciale n. 712 del 2012 “Modifica delle direttive per la redazione delle zone di pericolo secondo la 
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legge urbanistica provinciale, legge provinciale 11 Agosto 1997, n.13, articolo 22/bis”. La delibera definisce tre 

livelli di intensità per fenomeni di alluvionamento. Il livello di intensità dipende dai valori massimi assunti dal 

tirante idraulico h e dalla pressione idrodinamica v*h (data dal prodotto tra la velocità di deflusso v ed il tirante 

h). 

In particolare, l’intensità può essere: 

- BASSA, se h < 0.5 m oppure v*h < 0.5 m2/s; 

- MEDIA, se h = 0.5 – 2.0 m e v*h = 0.5 – 2.0 m2/s; 

- ALTA, se h > 2.0 m oppure v*h > 2.0 m2/s. 

 

 

figura 4: Mappa dell’intensità dei fenomeni di alluvionamento per lo SCENARIO 1 (in alto) e lo SCENARIO 2 (in bas-

so). 
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3 Conclusioni 

I risultati dello studio riportato in questa relazione mostrano che l’ipotetico caso di rottura d’argine 

potrebbe determinare l’allagamento della Zona artigianale Novale nella frazione di Aicha, con interes-

samento di una porzione della Strada Statale n. 49, della Strada Provinciale n. 151, della discarica di 

Sciaves, della zona sportiva di Aicha e del centro di riciclaggio. 

In particolare, le intensità dei fenomeni potrebbero essere elevate in corrispondenza della SP 151 e 

della discarica di Sciaves.  

  

Le modellazioni idrauliche mostrano che le acque di divagazione confluiscono, in ultima istanza, nel 

Fiume Isarco. A questo proposito, la normativa (Circolare 228606/95) prevede che il calcolo di propa-

gazione dell’onda di piena possa essere arrestato in corrispondenza dell’immissione in un collettore 

naturale (in questo caso il Fiume Isarco) qualora la portata di piena di quest’ultimo sia significativa-

mente maggiore di quella in arrivo dalla vasca.  

I valori delle portate di piena nel Fiume Isarco risultano sensibilmente maggiori delle portate in arrivo 

dalla vasca e, pertanto, le simulazioni idrauliche sono interrotte in corrispondenza dell’immissione nel 

rio.    
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